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Galileo, scoperta e crisi del sapere
l Domani alla sede
Acsal conferenza del
professor Bucciantini

Alessandria

_ Quante cose vide attraverso
la canna o cannocchiale che
costruì con perizia da provet-
to artigiano nel 1609, vetri o-
landesi, ma tagliati e resi lim-
pidi a Murano. Vide i monti e
le valli della Luna, le fasi di
Venere, i satelliti di Giove, le
anomalie di Saturno; vide la
rotazione e le macchie del So-
le, le stelle delle costellazioni
e la Via Lattea. Nel 1611 bat-
tezzò la sua tecnologia con un

nome che sarebbe restato im-
presso nei secoli: telescopio.
L’osservazione diretta dei cie-
li, l’annotazione minuta delle
visioni che davano man mano
una nuova fisionomia al mon-
do degli spazi infiniti, al ruo-
tare di corpi lontani, ma an-
che la matematica che è il lin-
guaggio in cui è scritto il libro
della natura, furono gli ingre-
dienti della nuova scienza, la
prima costruita realmente
con il metodo della sperimen-
tazione sul campo, prodotta
da Galileo Galilei, lo scienzia-
to pisano.

L’anno di Galileo si è ap-
pena concluso, ma all’associa-

zione Cultura e Sviluppo que-
sta lunga coda d’inverno 2010
ne rappresenta un’appendice
culturale necessaria. Domani,
infatti, si tiene il quarto in-
contro del ciclo “Io dico uni-
verso”, promosso in collabo-
razione con il Gruppo Astrofli
di Alessandria e dedicato alla
figura del grande scienziato,
ai suoi studi e alle sue scoper-
te scientifiche.

E poi il 2010 segna i quat-
trocento anni dalla pubblica-
zione del “Sidereus Nuncius”,
l’opera per mezzo della quale
Galileo Galilei dà notizia del-
la scoperta dei quattro satel-
liti principali di Giove: Io, Eu-

ropa, Ganimede e Callisto.
Nel mondo scientifico e
nell’ambiente culturale di
quegli anni le note di Galileo
su una Luna percorsa da val-
late e catene montuose, l’os-
servazione della moltitudine
di stelle che formano la Via
Lattea sconvolge e scandaliz-
za.

Dell’attualità di Galileo e
delle implicazioni filosofiche
e scientifiche delle sue sco-
perte parlerà domani Massi-
mo Bucciantini, docente di
Storia della scienza presso
l’Università di Siena. La con-
ferenza, che avrà inizio alle
20.45 per concludersi alle 23,
preso a sede Acsal di piazza
De André 76, si intitola “400
anni dopo. Novità celesti e
crisi del sapere”.

Bianca Ferrigni

. .......................................................................................................................................................

Regesti dei
Marchesi
di
Monferrato
Walter
Haberstumpf

SANGIORGIO
EDITORE
PP. 232
€15,00. ..............................................................................................................................................

Maga
Martina
e il
draghetto
Ettore...
Knister

SONDA
PP. 144
€9,90

:Non solo
in libreria

L’ultima avventura

Maga Martina
è diventata un film
__Le storie di Maga Martina,
la protagonista di tante deli-
ziose storie dello scrittore te-
desco Ludger Jochmann, me-
glio noto con lo pseudonimo
di Knister, sono diventate un
film. Una conferma per l’edi-
trice Sonda di Casale Mon-
ferrato, che pubblica in Italia
i racconti di Knister, dieci mi-
lioni di piccoli lettori in trenta
diversi Paesi. “Maga Martina
e il libro magico del draghet-
to” è il numero 0 della serie
da cui è stato tratto il film
della Walt Disney, diretto da
Stefan Ruzowitzky. A inter-
pretare la piccola Martina,
bambina che ha iniziato a fa-
re magie dal giorno in cui ha
trovato un libro magico vici-
no al suo letto, è stata chia-
mata Alina Freund. Intanto
Sonda edizioni ha dato alle
stampe un nuovo capitolo
della serie, “Maga Martina e
il draghetto Ettore sotto esa-
me”. Dopo aver salvato il li-
bro magico dalle grinfie del
perfido Geronomo, al panciu-
to draghetto si presenta una
sfida altrettanto difficile: su-
perare il Supremo Drago-Esa-
me per ottenere la patente di
drago. Ovviamente Martina
non solo lo incoraggia, ma gli
dà anche una mano con tutti
i mezzi a disposizione, com-
presa la magia. Non sarà
semplice: a maghe e maghi è
severamente vietato assiste-
re all’esame. Ma per Martina
nessun ostacolo è insupera-
bile, e pur di sostenere il pro-
prio amico non esiterà a cor-
rere dei rischi. D’altronde Et-
tore è così piccolo, e gli altri
draghi così grandi. Con i di-
vertenti trucchi del Drago-E-
same per mettere alla prova
la creatività dei piccoli lettori.

B.F.

Imponente censimento

Tra le carte
degli aleramici
__Grazie a Walter Haber-
stumpf e al Circolo dei
Marchesi del Monferrato,
viene messo a disposizione
degli studiosi il censimento
di un imponente numero di
documenti sul marchesato
del Monferrato. L’esistenza
di un grandissimo numero
di carte inerenti agli alera-
mici e ai paleologi, da sem-
pre ha indotto gli studiosi
ad auspicare la pubblica-
zione di regesti. Un proget-
to che risaliva addirittura
alla fine dell’Ottocento. Do-
po quasi tre lustri di lavori
e di ricerche viene ora pub-
blicata una prima raccolta,
una sorta d’inventario ra-
gionato, di oltre 1500 rege-
sti relativi al Monferrato sia
per gli atti riguardanti la
Lombardia e l’Europa sia
per quelli legati alle impre-
se oltremarine dei suoi
marchesi. Raccolta non cer-
to esaustiva, aliena da spe-
cifiche finalità paleografi-
che o diplomatiche, ma
che non può non configu-
rarsi quale utile strumento
per gli studiosi, e tale da
fornire una sorta di piccola
guida per chi desideri o-
rientarsi nelle complesse e
affascinanti vicende dei
marchesi del Monferrato.
Questa imponente censi-
mento di documenti copre
oltre sei secoli di storia.
Già in passato, Walter Ha-
berstumpf aveva pubblicato
una raccolta di regesti sulla
‘Biblioteca storica subalpi-
na’ e sulla rivista ‘Arte e
storia’. Ma ora il risultato è
decisamente più imponen-
te, anche grazie a una
grande quantità di nuovi
documenti rinvenuti.

A.B.

Leggendo le lettere
di Urbano Rattazzi
l Presentazione
del primo volume
dell’epistolario

Alessandria

_ Un Urbano Rattazzi ine-
dito, che ci parla attraverso
le sue lettere. Lunedì, alle
17.30, viene presentato nel-
la sala Bobbio della Biblio-
teca Civica il primo volume
dell’‘Epistolario di Urbano
Rattazzi’ che riguarda gli
anni dal 1846 e al 1861. Ro-
sanna Roccia è la curatrice
dell’opera, pubblicata da
Gangemi Editore. ‘La novi-
tà dell’epistolario rattazzia-
no: un contributo alla co-
noscenza dell’Alto Piemon-
te negli anni dell’Unità d’I-
talia’ è il titolo dell’incon-
tro. Interverranno Rosan-
na Roccia, Patrizia Bigi, re-
sponsabile della Bibltiote-
ca, Robertino Ghiringhelli
(Università Cattolica di Mi-
lano), Franco Livorsi (Uni-
versità di Milano), Corrado
Malandrino, preside della
Facoltà di Scienze Politiche
dell’Avogadro, Cesare
Manganelli e Guido Ratti.
Moderatore, Renato Bal-
duzzi (Università del Pie-
monte Orientale). Porte-
ranno i loro saluti il vice-
sindaco Paolo Bonadeo, il
direttore dell’Archivio di
Stato Gian Maria Panizza,
il presidente del Comitato
di Alessandria e di Asti
dell’Istituto per la storia
del Risorgimento Carla
Bolloli. Elisa Mongiano,
docente dell’Avogadro e
presidente della Società di
Storia, Arte e Archeologia,
si occuperà delle conclusio-
ni. Sarà proiettato e distri-

buito ai presenti il video
‘Rattazzi e il suo tempo’,
dedicato alla mostra stori-
co documentaria realizzata
dal Centro di Cultura
dell’Università Cattolica in
collaborazione con l’asses-
sorato alla cultura del Co-
mune e l’Archivio di Sta-
to.

La giornata è stata pro-
mossa da: Centro di Cultu-
ra dell’Università Cattolica,
Città di Alessandria, Dotto-
rato di ricerca in autono-
mie locali, servizi pubblici
e diritti di cittadinanza, I-
stituto per la storia del Ri-
sorgimento, Società di sto-
ria, arte e archeologia e Re-
gione. Fondamentale il
contributo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di A-
lessandria.

Alberto Ballerino

:In breve

Salsomaggiore Terme

Gemellaggio
Monferrato
_ I Marchesi del Monferrato
e il Club Unesco di Alessan-
dria sono tra protagonisti
della giornata che tiene sa-
bato a Salsomaggiore Terme
alle 16 alla sala Mainardi del
Palazzo dei Congressi dal ti-
tolo ‘La salvaguardia del pa-
trimonio paesaggistico, arti-
stico e culturale del territo-
rio’, voluta dal Comitato pro-
motore club Unesco Salso-
maggiore. La prima parte
della giornata è dedicata
all’Unesco: intervengono An-
gela Benassi del Club Une-
sco di Parma, Massimo Car-
cione del Club Unesco di A-
lessandria e Elena Francani
del comitato promotore del
Club Unesco di Salsomaggio-
re Terme. La seconda parte
si intitola ‘Salsomaggiore e il
Monferrato: due territori uni-
ti da storia, arte, paesaggio,
terme ed enogastronomia’.
Interverranno Massimo Car-
cione sulle candidature del
centro storico di Parma, dei
paesaggi vitivinicoli del Mon-
ferrato e del Sacro Monte di
Crea alla lista del Patrimonio
mondiale, Roberto Maestri,
presidente dei ‘Marchesi del
Monferrato’, su ‘Carducci e
gli Aleramici del Monferrato:
un incontro tra poesia e im-
prese cavalleresche’ e Wal-
ter Haberstumpf su ‘I Pallavi-
cino di Bondonitsa e gli Ale-
ramici’.
. .....................................................................................................................

Alessandria

Lina Borgo
Guenna
_ Ieri pomeriggio è stato pre-
sentato presso la sala lauree
di Palazzo Borsalino il libro
‘Lina Borgo Guenna. Un'e-
sperienza educativa laica’ di
Agnese Argenta, Graziella
Gaballo, Laurana Lajolo e
Luciana Ziruolo. L’incontro è
stato presieduto da Maurilio
Guasco del Dipartimento Po-
lis. Sono Intervenuti Marco
Revelli del Dipartimento Po-
lis, Enrico Ercole del Diparti-
mento di Ricerca Sociale e le
autrici. Il libro ricostruisce la
storia dell’educatrice Lina
Borgo Guenna, nata a Novi
Ligure e formatasi negli am-
bienti educativi di Alessan-
dria, che divenne nel 1911 la
direttrice dell’asilo laico
Francisco Ferrer di Asti.
. .....................................................................................................................

Sacro Monte di Crea

Studio sulle
nostre colline
_ Sabato 20 marzo, alle 17,
nell’ambito della Mostra di
San Giuseppe, il Parco natu-
rale e Area attrezzata del Sa-
cro Monte di Crea presenta
nella sala conferenze il volu-
me ‘Nascitur in collibus mon-
tisferrati – Biodiversità delle
colline del Basso Monferra-
to’. Alla presentazione inter-
verrà l’assessore regionale
Daniele Borioli. Il volume,
che verrà presentato dal suo
curatore Franco Picco, rac-
coglie oltre dieci anni di stu-
di e ricerche nell’ambito del
‘Progetto Biomonf’, avviato
nel 1999 per acquisire le co-
noscenze sulla ricchezza
qualitativa e quantitativa de-
gli organismi che vivono sul-
le colline del Basso Monfer-
rato.

Marengo, luce sui misteri
l Tesoro La nuova documentazione trovata
a Roma permetterà di riscrivere la sua storia

Alessandria

_ I misteri del tesoro di Marengo sa-
ranno svelati sabato nel convegno
nazionale che si terrà a Palazzo del
Monferrato. Una nuova vasta docu-
mentazione è stata trovata nell’Ar-
chivio di stato di Roma e ora sarà
possibile, sulla base di solide prove,
riscrivere tutta l’avvincente storia del
più importante ritrovamento archeo-
logico avvenuto nella nostra terra,
tra potenti collezionisti, gerarchi fa-
scisti e armatori greci. Merito della
Società di storia, arte e archeologia
delle province di Alessandria e Asti e
della Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici del Piemonte e del Museo
Antichità Egizie che, con il fonda-
mentale sostegno finanziario della
Fondazione Cassa di Risparmio di A-
lessandria e il patrocinio
del Comune e della Pro-
vincia, hanno promosso
il convegno ‘Il tesoro di
Marengo. Storie, misteri,
ricerche e prospettive’.

La giornata di studi a-
vrà un approccio forte-
mente multidisciplinare
e vedrà la partecipazione

di studiosi di altissimo livello. Dopo i
saluti delle autorità alle 9.30, il con-
vegno sarà aperto da Ornella Orbas-
sano che, partendo dal materiale rac-
colto in occasione della sua tesi di
laurea, darà testimonianza – sulla
base di informazioni raccolte da per-
sone vicine agli scopritori – anche
della versione di voci finora mai con-
siderata dalla bibliografia sul tesoro.
Alberto Ballerino (Società di storia,
arte e archeologia per le province di
Alessandria e Asti) inquadrerà il ri-
trovamento del tesoro nel contesto
politico e culturale dell’Alessandria
degli anni Venti. Filippo Maria Gam-
bari, soprintendente per i Beni Ar-
cheologici della Liguria, inserirà la
vicenda all’interno dei rapporti tra
Regime fascista e Soprintendenza to-
rinese. Alberto Crosetto (Soprinten-

denza per i Beni archeo-
logici del Piemonte e del
Museo Antichità Egizie)
esaminerà il rinvenimen-
to del tesoro dal punto di
vista della corrisponden-
za degli uffici di tutela
sulla base dei documenti
conservati negli archivi
statali. Nel pomeriggio, a

partire dalle 15, Gemma Sena Chiesa
(Università di Milano) inserirà il Te-
soro di Marengo nel quadro dei rin-
venimenti di analoga composizione
in Italia e in Europa. Stefano Maggi
(Università di Pavia) analizzerà i di-
versi reperti del tesoro e Maurizio
Harari (Università di Pavia) si occu-
perà della figura dello scultore Re-
nato Brozzi, orefice di Gabriele D’An-
nunzio e autore del restauro.

Le indagini sul tesoro non guar-
dano solo al passato ma anche alla
possibilità di recuperare quanto è
stato esportato. Tra i relatori, infatti,
ci sarà anche il capitano Guido Bar-
bieri del Nucleo Tutela Patrimonio
Culturale di Torino, con un interven-
to dal titolo ‘Sulle tracce del tesoro.
Aspetti normativi legati al possibile
rientro in patria dei reperti’. Le con-
clusioni del convegno sono affidate a
Marcello Barbanera (Università di
Roma), uno dei più importanti stu-
diosi della storia dell’archeologia, e a
Mauro Canali (Università di Came-
rino), celebre storico dell’Ovra e del
delitto Matteotti, che sta svolgendo
ricerche sul Tesoro di Marengo negli
archivi della polizia politica.

La segreteria scientifica è compo-
sta da Marica Venturino Gambari
(Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici del Piemonte e del Museo An-
tichità Egizie) e Alberto Ballerino

(Società di Storia, Arte e Archeologia
per le province di Alessandria e A-
sti).

Il tesoro di Marengo occupa un
posto importante nella storia dell’ar-
genteria romana. Costituito da un
gruppo di ventiquattro oggetti, data-
bili fra la metà del I secolo a.C. e gli
inizi del III secolo d.C., fu rinvenuto
fortuitamente presso la cascina Pe-
derbona nel 1928, nelle vicinanze di
Marengo, ed ebbe definitiva colloca-
zione al Museo di Antichità di Torino
nel 1936, dopo il restauro operato a
Roma da Renato Brozzi. Una fotogra-
fia, scattata subito dopo il ritrova-
mento, documenta lo stato di conser-
vazione dei reperti consegnati alle
autorità: quasi tutti presentavano
schiacciamenti e deformazioni dovu-
ti all’impatto con un oggetto pesante,
tagli intenzionali e, in qualche caso,
tracce di bruciature.

Il rinvenimento di Marengo fa
parte di quei complessi preziosi sep-
pelliti in circostanze calamitose e
non più recuperati, di cui non cono-
sciamo quasi mai le circostanze di
deposizione. Probabilmente questi
argenti erano il frutto di saccheggi e
furti, ma non poterono più essere re-
cuperati. Il mistero quindi riguarda
anche le origini del tesoro. Intanto,
sabato, saranno chiariti gli altri mi-
steri, quelli sulla scoperta.

Tesoro di Marengo Il busto di Lucio Vero e una delle fotorgafie di Carbone scattate il giorno della scoperta, nell’aprile 1928, alla cascina Pederbona

Rivelazioni
importanti sono

attese nel
convegno a
Palazzo del
Monferrato

Scherffig, l’ordine del caos
l L’artista tedesca
espone i suoi suggestivi
lavori al Triangolo Nero

Alessandria

_ Nell'estate del 2006, nella
fortezza di Gavi, fu ospitata u-
n'interessante rassegna dal
titolo Polemos, a suo tempo
recensita sulle pagine di que-
sto giornale. Si trattava di una
mostra di assai aggiornata
che proponeva la pubblico
per lo più installazioni. Una
di queste, anche se non pro-
priamente un'installazione,
ma sicuramente tra le più in-
teressanti, era proprio di Eli-
sabeth Scherffig. Anche allo-
ra, come attualmente per i la-
vori visibili al Triangolo Nero,
l'oggetto della sua ricerca è
sempre stato lo spazio.
Scherffig è affascinata dalla
terra, non in quanto espres-
sione di realtà, ma come in-
tervento sulla realtà. Non è
un caso che, per la realizza-
zione delle sue opere, si avval-
ga di una documentazione
raccolta in prossimità dei luo-
ghi dove affiora il sottosuolo

delle città, vicino ai grandi
cantieri edili, cantieri nei
quali fotografa, per esempio,
casse armate e fasci di tondini
di acciaio, impalcature, o più
genericamente delle struttu-
re architettoniche in costru-
zione. Gli appunti fotografici
diventano il mezzo sul quale
l'artista riflette, lavorando in
due direzioni convergenti: da
una parte vi è la rappresenta-
zione dell'oggetto in quanto
entità che occupa uno spazio;
dall'altra vi è il segno col qua-
le è possibile richiamarlo vi-
sivamente.

L'attenzione che dedica al-
la realizzazione di questa se-
conda fase è quanto mai in-
trigante. È necessario partire
dal presupposto che l'artista
tedesca consideri la realtà ur-

bana come, riprendendo u-
n'affermazione del curatore
Gaspare Marcone, «un orga-
nismo biologico con le sue
cellule, arterie e strutture
scheletriche». Il segno che u-
tilizza per rappresentare tut-
to ciò è, seppure «frammen-
tato, quasi di natura corpu-
scolare», ben evidente, trac-
ciato con forza, con una logi-
ca costruttiva scientifica.
L'immagine, se osservata da
vicino, risulta confusa e inde-
cifrabile, ma allontanandosi
ecco che il caos comincia a
dissiparsi, permettendo la
corretta lettura dello spazio
rappresentato.

In fondo, probabilmente,
il senso profondo del lavoro
di Scherffig è quello di dare
ordine all'accumulo di cose
‘buttate e abbandonate’, quel-
le cose che, secondo una sua
affermazione, vivono in bilico
tra il fare umano e lo stato na-
turale.

I disegni esposti, tutti rea-
lizzati nel 2005, possono esse-
re colti o nell'interezza di u-
n'installazione, o come gli e-
lementi singoli che la com-

pongono: tutto ciò non inficia
la sostanziale grandiosità del-
l'impianto estetico.

Infine è opportuno segna-
lare le quattro piccole opere
in porcellana, opere recenti,
delle superfici quadrangolari
sulle quali si distende un bas-
sorilievo ottenuto con una
trama di sottili linee segmen-
tate, una trama estremamen-

te dinamica che quasi evoca
certi ritmi musicali.

Carlo Pesce

Elisabeth Scherffig -
Modulando: Segno Immagine
Percezione.
D_ Il Triangolo Nero, corso 100
cannoni Q_ Fino al 28 marzo
O_ Solo il giovedì 17/19.30. Su
appuntamento tel. 349 5879417

Dare senso
all'accumulo di cose

‘buttate e
abbandonate’, in bilico

tra il fare umano e lo
stato naturale

Elisabeth
Scherffig Senza
titolo CARTA,

2005

Urbano Rattazzi

Tito Lessi Galileo e il suo ultimo discepolo Viviani


